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Alla fine saranno ancora una
volta gli anziani, con le loro co-
noscenze, che ci salveranno.
E’ scritto in un progetto di-
scusso la settimana scorsa
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità che dovrebbe sal-
vare il pianeta dalla catastrofe
delle malattie infettive: rin-
tracciare tutti i ricercatori e
gli scienziati nel mondo che
dagli Anni 50 agli Anni 90 si
sono occupati di studiare e
produrre nuovi antibiotici per
inserire in un database globa-
lizzato tutto il loro sapere. 

«Abbiamo bisogno delle loro
conoscenze per trasmetterle
alle nuove generazioni di ricer-

catori. Si trat-
ta di rintrac-
ciare uomini e
donne che
hanno lavora-
to in società
farmaceuti-
che, gruppi
accademici,
u n i v e r s i t à .
Persone or-
mai anziane
che sono state
utili fino agli
Anni 90 e poi
sono state
messe in di-

sparte perché gli antibiotici
non rappresentavano più un af-
fare. E’ uno dei motivi per i qua-
li i batteri non trovando quasi
più nessun argine, si sono mo-
dificati diventando in alcuni ca-
si refrattari a qualsiasi cura»,
spiega Andres Mcallister, di
origine colombiana ma con
passaporto italiano, fino a tre
mesi fa direttore scientifico di
un’importante multinazionale
farmaceutica di Losanna e ora,
insieme all’inglese di origine
cingalese Manica Balasega-
ram, animatore del progetto
progetto “Gard” (Global Anti-
biotic Research and Develop-
ment Partnership), organizza-
zione non governativa e senza
fini di lucro con base a Ginevra.
«Siamo di fronte a una situazio-
ne pericolosissima, e non solo
per i Paesi più poveri, come di-

mostra il caso della donna di
Philadelphia risultata portatri-
ce di un batterio inattaccabile.
Per questo dobbiamo recupe-
rare la memoria di chi ha già af-
frontato i problemi dell’evolu-
zione dei batteri e capire come
combatterli. Purtroppo nelle
società farmaceutiche è un sa-
pere che in molti casi o è andato
perduto o nessuno ha interesse
a far conoscere». 

Il progetto di cui ha discusso
la scorsa settimana anche
l’Oms, potrebbe scongiurare
l’allarme sull’inefficacia degli 
antibiotici che, secondo uno
studio inglese della Fondazione
Welcome Trust, nel 2050 po-
trebbe provocare milioni di vit-
time. In parte per colpa dell’uso
sconsiderato che degli antibio-
tici è stato fatto negli ultimi de-
cenni permettendo ai batteri di
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L’iniziativa
n Il progetto 
presentato 
all’Oms è della 
Global Antibio
tic Research and 
Development 
Partnership, 
organizzazione 
non governativa 
senza fini di 
lucro con sede a 
Ginevra 

n Il progetto 
«Gard» vuole 
recuperare la 
memoria di chi 
ha già affronta
to i problemi 
dell’evoluzione 
dei batteri e 
capire come 
combatterli

nSecondo 
uno studio 
inglese della 
Fondazione 
Welcome Trust, 
nel 2050 l’ineffi
cacia degli anti
biotici potrebbe 
provocare milio
ni di vittime

“Alla ricerca dei vecchi scienziati
per studiare i nuovi antibiotici”
Gli animatori del progetto discusso all’Oms: vogliamo riunire
chi ha lavorato tra gli Anni 50 e 90 e conservare il loro sapere 
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per dar vita a formule diverse,
dall’altra cercare di fronteggia-
re le infezioni con combinazioni
tra diverse medicine, non sol-
tanto con gli antibiotici che non
vanno mai usati con leggerez-
za», spiega Balasegaram. «Infi-
ne bisogna sapere che ci sono
ottimi antibiotici che però non
sono stati prodotti perché privi
di brevetto e dunque economi-
camente poco interessanti. Vo-
gliamo produrli noi, accordan-
doci con aziende e governi che
ci vorranno sostenere». 

“Gard” ora si è affiliata a Dn-
di, Ong che si occupa dello svi-
luppo di medicinali per il Terzo
mondo, finanziata dalla Fonda-
zione Bill Gates. Colossi del “no
profit” pronti a cambiare le re-
gole del gioco nella ricca parti-
ta della farmaceutica.
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nL’ultima  notizia 
sui batteri, allarmante,
è arrivata due giorni fa 
dagli Usa, dove è stato 
scoperto un superbat
terio resistente a qual
siasi tipo di antibiotici. 
Gli scienziati del Dipar
timento  alla  Difesa
Usa hanno individuato
la  specie  di  «Escheri
chia Coli» nelle urine di
una 49enne della Pen
nsylvania che era stata 
colpita  da  cistite.
L’agente patogeno  in 
questione    spiega  il 
rapporto  pubblicato
sulla rivista della Socie
tà americana di micro
biologia  «Antimicro
bial Agents and Che
motherapy»    è  resi
stente persino a un far
maco che spesso viene 
usato come ultima ri
sorsa.  I  medici  sono 
passati ad altre cure.

L'ultima paura
L’agente patogeno

«invincibile» negli Usa

LE SFIDE PER LA RICERCA MEDICA

modificarsi in continuazione. E
l’Italia risulta essere in Europa,
insieme a Grecia, Francia e Bel-
gio, la nazione che più di altri
ha abusato di antibiotici, bal-
zando addirittura al primo po-
sto (2011) nel campo dell’alleva-
mento animale. Ma l’altra fac-
cia della medaglia è rappresen-
tata dal fatto che, come spiega
il direttore di Gard, dottor Ba-
lasegaram, «il batterio ha una
sua “intelligenza” che gli per-
mette di trasmettere informa-
zioni sulla resistenza agli anti-
biotici ad altri batteri. Il proble-
ma esiste da una quindicina di
anni ma ora, vivendo in una so-
cietà sempre più globalizzata, è
diventato urgente: questa tra-
smissione di dati tra un batte-
rio e l’altro sta facendo perdere
velocemente efficacia agli anti-
biotici che conosciamo che se

fino a 15 anni fa funzionavano al
90 per cento, oggi non supera-
no il 70». I più diffusi sono stati
studiati tra gli anni Settanta e
Ottanta; ma se nel 1984 erano
stati approvati 19 nuovi antibio-
tici, tra il 2010 e il 2010 la Food
and Droug Administration Usa
ha concesso una sola licenza.
Poi basta. Per dire, la Pfizer, la
più grande casa farmaceutica
del mondo, ha chiuso la ricerca
sugli antibiotici nel 2011. Il nuo-
vo business farmaceutico è il
cancro ed è lì che si sta concen-
trando la ricerca. Ma le malat-
tie sono subdole, così quelle in-
fettive sono tornate ad uccide-
re anche nei paesi evoluti. «Si
possono intraprendere molte
strade per fronteggiare questo
problema prima che si trasfor-
mi in una catastrofe: da una
parte recuperare i vecchi studi

La sede dell’Organizzazione mondiale della sanità a Ginevra 
Andres Mcallister e (a dx) Manica Balasegaram


